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L’episodio è avvenuto nella elementare di Palazzo di Assisi nonostante il suggerimento del consiglio d’istitutoGita negata a bimbo disabile
La scuola non ha usato un autobus attrezzato a trasportare la sua carrozzina

LUCIA PIPPI

ASSISI -  Un bambino disabile
non può andare in gita. Non
può farlo, perché la scuola non
ha ritenuto utile servirsi di un
mezzo adatto al trasporto di un
bambino su una carrozzella. E’
successo ad Assisi e precisamen-
te nella scuola di Palazzo, fre-
quentata da Giacomo (nome di
fantasia), bimbo gravemente
disabile. Questa mattina i suoi
compagni di classe, come si leg-
ge nella lettera riportata a lato,
andranno in gita. Lui dovrà in-
vece rimanere a casa perché non
c’è il pulmino attrezzato per lui.
Oppure,  come è stato suggeri-
to, di seguirli a bordo di un’am-
bulanza, da solo, senza i suoi
compagni.
“Trovo che sia un’ingiustizia -
afferma Claudia Travicelli, pre-
sidente del consiglio di istituto
della scuola frequentata da Gia-
como - e questo fatto mi addo-
lora molto, tanto più che il con-
siglio aveva già deliberato di
usare, proprio per la presenza di
questo alunno, autobus attrezza-
ti per i disabili durante le gite
scolastiche. A tal fine erano sta-
te anche individuate ditte in
grado di fornire questi servizi sia
con un pullman grande che con
pullmini più piccoli”. 
Tuttavia la scuola ha deciso di-
versamente. Ha preferito servir-
si di altre ditte che non aveva-
no a disposizione mezzi che per-
mettevano la facile salita e di-
scesa di Giacomo e della sua
carrozzella proponendo addirit-
tura al suo tutore, che ama il
piccolo come fosse suo figlio, di
mandarlo in gita con un’ambu-
lanza che avrebbe seguito il pull-
man. 
La decisione finale, in questi ca-
si, non spetta al consiglio d’isti-
tuto ma alla scuola. E’ infatti il
preside e la segreteria a contat-
tare le ditte e a fissare i pullman
per le gite. 
“La questione, comunque non
finisce qui. Ho già convocato -
conclude Claudia Travicelli - il
consiglio d’istituto per il 26
aprile. In quell’occasione affron-
terò di nuovo l’argomento per
il bene del bambino che deve
avere gli stessi diritti degli altri”.

Camion contro passaggio a livello,
treni bloccati a Bastia Umbra

Il “maratoneta di Cristo”
è partito da Assisi per Santiago

Bastia, la Margherita frena sul rimpasto di giunta
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(…) di una tetraparesi spastica
distonica a seguito di una parali-
si cerebrale perinatale; è letteral-
mente legato alla sua carrozzina,
non è assolutamente autosuffi-
ciente ed è stato fino a due an-
ni fa in un istituto del meridio-
ne. Riesce a comunicare con lo
sguardo, con qualche vocalizzo
male impostato e con dei sorrisi
solari che spargono serenità a
chiunque gli sta davanti.  Nel
2004 è stato accolto nella nostra
casa famiglia della Comunità Pa-
pa Giovanni XXIII con la spe-
ranza che il matrimonio, che uni-
sce me e mia moglie da otto an-
ni, potesse essere messo a dispo-
sizione di quei bambini che del
nostro matrimonio avevano biso-
gno per ritrovare un papà e una
mamma che fi-
no ad allora era
stato loro nega-
to; e quindi con
la speranza di
poter dare a quel
Giacomo handi-
cappato, la di-
gnità di Giaco-
mo figlio. E co-
sì è stato, con i
difetti e le fragi-
lità di ogni buon
padre di fami-
glia e le ansie e le imperfezioni
di tutte le mamme che conosco.
Giacomo ormai non è più l'-
handicappato di nove anni certi-
ficato da una relazione sanitaria
che gira tra le famiglie e le co-
munità di mezz'Italia in cerca di
un inserimento familiare, ma è
nostro figlio, non biologico, ma
rigenerato nell'amore di un padre
e una madre. Lui è figlio per me
e io sono  padre per lui. 
Oggi i compagni di classe di Gia-
como della scuola elementare di
Palazzo d'Assisi sono in gita a Pe-
rugia, uno dei momenti più at-
tesi dai bambini e certamente
un'opportunità di aggregazione e
di coesione delle relazioni del
gruppo classe, con cui Giacomo,
grazie al validissimo lavoro delle
insegnanti, ha stretto veri rap-
porti amicali. Ma nostro figlio è
a casa con noi…ancora una vol-
ta non era disponibile l'autobus
attrezzato per i portatori di han-
dicap. L'episodio si era già veri-
ficato in prima elementare, ma
abbiamo avuto comprensione per
una scuola che spesso necessita di
tempi lunghi per adeguarsi ai bi-
sogni e ai disagi di chi è croci-
fisso su una carrozzina, sacro
strumento di autonomia e parte-
cipazione sociale, e senza di essa
non può spostarsi. 
L'istituto comprensivo Assisi 3 ci
ha proposto di portare Giacomo
in gita con un'ambulanza della
Misericordia di Assisi, ma questo,
per quanto ridicolo (mandereste

voi i vostri figli in gita con
un'ambulanza?), è anche impro-
ponibile. Giacomo ha un carat-
tere di spiccata sensibilità ( eh sì,
perchè anche i disabili hanno un
carattere. Forse ne resterebbero
stupiti quanti incontrando una
persona in carrozzina sono abi-
tuati a liquidarla con la stupidis-
sima domanda rivolta al suo ac-
compagnatore: "Ma capisce qual-
che cosa?". Il tutto in presenza,
chiaramente, della persona dis-
abile…) e certamente rivivrebbe
antichi traumi vedendosi dentro
un ambulanza, senza poter trat-
tenere il pianto incontrollato. 
Non è mio figlio che si deve
adattare alle imparzialità della
scuola, ma la scuola si deve pie-
gare all'handicap di mio figlio.

So bene che non
è facile vivere
spalla a spalla
con Giacomo.
Da quando c'è
lui noi ci sve-
gliamo mezz'ora
prima la matti-
na per lavarlo,
vestirlo, dargli la
colazione…La
nostra vita si è
complicata, gra-
zie a Dio (guai a

noi se vivessimo una vita da rea-
lity di ozioso bla bla bla, presi
dai nostri inutili pettegolezzi, di-
mentichi di chi seriamente gior-
no per giorno fatica a conqui-
starsi quel pezzettino di diritto
negato e di chi ben preso si met-
te a dialogare col mistero della
sofferenza e con lo spettro di so-
rella morte), ma ci è stata anco-
ra una volta restituita una pater-
nità e una maternità che ag-
giunge pienezza al nostro matri-
monio. Se questo è il guadagno,
il prezzo che paghiamo in com-
plicazioni e disagi è ben risarci-
to. 
Di restituzione si tratta. Restitui-
re agli alunni la dignità di bam-
bini, restituire alla scuola la di-
gnità della formazione della per-
sona, tutta intera. E allora, se
questo è il guadagno che ci spet-
ta, chiedo una scuola che sappia
complicarsi la vita con una tele-
fonata di più, con una spesa
maggiore, dando qualità al suo
piano formativo, non solo con le
tutine rosa e i balletti di fine an-
no, ma anche con una pedana
per l'handicap che renda agevo-
le l'ingresso a scuola, con l'auto-
bus attrezzato per le carrozzi-
ne…insomma con una compli-
cazione ulteriore, ma con la cer-
tezza di aver restituito a Giaco-
mo la dignità dell'alunno; dis-
abile, ma bambino.

LUCA RUSSO

*Associazione
Comunità Papa Giovanni XXIII

OSPEDALICCHIO - L'abbattimento da parte di un
camion di una sbarra di un passaggio a livello nella
zona di Ospedalicchio di Bastia, con il conseguente
blocco dei sistemi automatici di chiusura ed apertu-
ra dei passaggi a livello sulla linea Perugia-Foligno, ha
portato alla "marcia a vista" per circa 3 Km. di tre
convogli regionali che hanno avuto stamane, un ri-
tardo di una mezz'ora. Il tutto si è verificato ieri mat-
tina tra le 6.20 e le 7.15 lungo la linea Ponte S. Gio-

vanni-Foligno, in prossimità di Ospedalicchio e Ba-
stiola. Nessun problema per i passeggeri dei convogli,
né per le strutture; tre passaggi a livello (uno soltan-
to su una arteria importante) sono stati presidiati da
personale tecnico e dai carabinieri sino alla riparazio-
ne del guasto provocato appunto dall'abbattimento
della sbarra da parte di un mezzo pesante con con-
seguente coinvolgimento degli impianti elettrici d'ali-
mentazione e comando dei passaggi a livello stessi.

ASSISI - E' partito ieri mat-
tina Francesco Minelli, il
60enne "maratoneta di Cri-
sto", impiegato in pensione
del Comune di Perugia.
Raggiungerà, rigorosamente
a piedi, Lourdes, Fatima, e
Santiago de Compostela. Il
suo cammino è iniziato da
piazza San Francesco ad As-
sisi, con le classiche "armi"
del pellegrino, bisaccia a tra-

colla e bastone. Unico bene
"tecnologico" di supporto
un cellulare, più che altro
utile in caso d'emergenza.
"Vado a supplicare la Vergi-
ne - dice l'ex pugile perugi-
no, nella primavera 2004 già
protagonista di un analogo
pellegrinaggio a Lourdes -
per la pace, i sofferenti e per
chi muore di fame, in ogni
parte del mondo". 

BASTIA UMBRA - La Margherita sente
il fiato sul collo dei Ds che mirano al-
l'assessorato all'Urbanistica oggi guidato
da Clara Silvestri. Per questo si affrettano
a stroncare ogni ipotesi di rimpasto del-
l'esecutivo Lombardi che circola insisten-
te sulla piazza. "Più che cercare di creare
le condizioni per coltivare l'illusione di
arrivare a nuovi percorsi che alle prossi-
me amministrative possano ribaltare l'at-
tuale governo della citta' - afferma Vita-
liano Cristofani membro del direttivo del-
la Margherita - il segretario ds Pecci do-
vrebbe piuttosto cominciare a domandar-
si se con gli attuali livelli di consenso il

peso della Quercia in seno all'ammini-
strazione comunale non si stia rivelando
eccessivo. Riteniamo comunque - prose-
gue Cristofani - che attraverso un  con-
fronto sereno e pacato avremo nei pros-
simi giorni l'occasione per chiarire even-
tuali, differenti, interpretazioni del voto

espresso. Senza la Margherita il centrosi-
nistra non raggiungerebbe  il 45%. Da
subito - conclude Cristofani - sgombria-
mo il campo da ogni possibile equivoco
ribadendo semplicemente che  la nostra
collocazione e' nel centrosinistra e che sia-
mo più che mai convinti che un notevo-
le rafforzamento dell'area moderata all'in-
terno di questo schieramento possa assi-
curare spessore e qualita' al governo del-
la citta'. Su queste basi ci confronteremo
anche con quell'area cattolica e moderata
che nelle ultime elezioni ha scelto il cen-
trodestra. 

M.C.

“Questa scuola
emargina mio figlio”

Al tutore del bambino

è stato proposto di fargli

seguire il pullman in ambulanza

Travicelli: “La questione

non finisce qui. C’è una

delibera che va rispettata”

La partenza di Minelli (Settonce Photo Agency-Ceccarini))

SEGUE DALLA PRIMA


